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Armarci ! Ecco 1' unico bisogno del momento. L'entusia­

smo è, grande; ma l'entusiasmo solo non basta, voglìonci arai 
ed uomini addestrati a maneggiarle. Il ministero è ricostruito, 
anziché riformato, e ciò in modo che dà molto da sperare per 
i miglioramenti interni:­il pericolo è di fuori; il nemico è lo 
straniero: fra noi è concordia; e la lieve nube che parve ieri 
oscurare alquanto il nostro orizzonte politico, si dileguerà e 
presto, ne siam sicuri. INoi che la moderazione non abbiamo 
fatto giammai degenerare in­codardia; noi siamo i pWmi a 
gridare moderazione, ma moderazione di uomini che sentono 
la dignità propria e della patria; moderazione qual conviensi 
a un Popolo, che sa e vuole difendere la sua indipendenza. 
Prima di sfidare la tempesta che ì nemici esterni ci minac­

ciano, mettiamoci in istato di resistere a questa tempesta, ar­

nìiarhoci. In nome dì questa Patria che sorge a vita nuova, 
noi preghiamo ed esortiamo che un solo pensiero. occupi in 
quésto momento la mente di tutti, armarci, ordinarci, ndde­
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strarci. Sarebbe stoltezza per voler X utile trasandare il ne­

cessario: tutte le riforme che stanno nella mente e nel cuore 
della maggioranza de'Toscani sono utili, sono desiderabili; 
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ma l'armarsi è necessità; necessità che non può trasandarsi 
senza pericolo di perder tutto. 

i. 

Che gli uomini renunzino a' loro piaceri, che le donne 
rinunzino a' loro adornamenti; l'indipendenza della Patria 
non potrà dirsi giammai comprata a caro prezzo. Gliesercîzj 
e le manovre sono le più belle feste civiche di un Popolo che 
risorge; le armi sono il primo bisogno di un Popolo che vuol 
difendere la propria indipendenza. Un desiderio e un grido 
sia desiderio e grido e di tutti: AIUM! ARMII 

Il ministro Pauer ha presentato la sua dimissione ed è 
stata accettata. Il Contet Serristori è stato promosso a mini­

stro degli Affari Esteri ë Direttore della Segreteria di Guerra. 
Il Marchese Ridolfì è stato eletto Consigliere Intimo di Stato, 
Finanze e Guerra, e Direttore dclDiportiuiento di Stato. Il 
Commendatore Bologna è dispensato della carica di Presi­

dente del Buon­Governo. La carica di Presidente del Buon­

Governo è soppressa, e finché si matureranno le già ordinate 
riforme in materia di Poli/.ia, le attribuzioni inerenti alla Pre­

sidenza saranno delegate al Consigliere della Suprema Corte 
dì Cassazione Luigi Pezzella. Questi mutamenti ci dan molto 
da sperare: Ridolfì e Serristori sano uomini bene accetti al­

Tuniversale; e noi abbiam fiducia che le loro opere saranno ri­
spondenti a' loro nomi. Da essi molto attende e spera la Toscana. 
La soppressione della Presidenza del Buon­Governo non può 
che essere accolta con un grido di plauso in tutta la Toscana: 
Cavtagine è distrutta! 

Ci duole vedere accordata la^imi^sione al Marchese Cor­

sini, che tanto avea saputo meritare l'aftetto e la stima de'Li­

vornesi; ma noi non abbiam perduto le speranze che il Go­

verno voglia e possa adoprare in servigio della cosa pubblica 
questo animoso cittadino. Speriamo che il General Sproni vo­

glia e sappia seguire gli onorati passi del suo predecessore. 

A V V I S O 

A generale eccitamento delle Donne Toscane eperdimo­

strare che Esse pure sanno prendere interesse alla Causa 
Pubblica Italiana in quel modo e con quei mezzi che Loro con­

vengono, le sottoscritte si sono costituite in Comitato Promo­

tore d' una soscrizione per Azioni di pao(i dieci per ciascuna 
onde raccogliere col mezzo di Note da circolarsi immediata­

mente a Lorfr cura un capitale che sia destin8to5a fornire 

SI PUBBLICA 
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// Lunedì, Mercoledì e fenerdi 
Occorrendo si pubblicherà un supplmenlo negli a Uri giorni 

d'armi la Guardia Civica istituita col Sovrano Motuproprio. 
de' 4> corrente e principalmente, ove sia possibile, ad offrirle 
un Cannone. 

11 Manifesto che in breve sarà pubblicato dettaglierà le 
condizioni della soscrizione ed il sistema di erogazióne deh 
capitale da raccogliersi 
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Fu rimessa a questa Direzione una lettera descrivente 
la festa nazionale di Siena, onde noi i' avessimo inserita nel 
nostro giornale. 

. Siccome però abbiamo fatto divisamentQ di non parlare 
più delle feste di città o provincia, dove esistono giornali ac­

creditatissìmi ch'e ne parlano; così ci crediamo scusati perla 
omissione di tale lettera nel presente giornale. 

1 

IL PIEMONTE 
^ 

Giova lencr dietro allo svolgimonlo poiillco dello dlmoslrnzìonl 
di (ïonova, olle conseguenze che ne derivarono, alle speranze di mi­

glloraraenti, lulernl ed esterni, cha quello ptovincie dell'Italia occi­

dentale ponno vedere conformate dall'altiludine del Governo Sardo. 
Ecco periamo H seguilo di quelli avvenimenti. 

Dopo lo dimostrazioni del giorni 8 o 9 di Genova, una pelizione 
al re venne fatta circolare tra 1 cittadini, cbicdenlo una legge sulla 
stampa, r isltluxione della Guardia Nazioniilo/e riforme civili, ed Isif­
luzioni pnHUcho. A tanta novità H governo a Torino mal conoscendo 
dello sialo delle cose in Genova, chiìimò a. se Ire nobili ^genovesi 
elio erano stati a capo di quella mauSfeslaztone popolare, onde es­

serne con cerla verilà Informato. Appena giunti, ebbero losio un 
udienza dal conte Lazzurl, generalo del carabinieri od ispeltoro ge­

nerale di polizia; udienza tnslgniflcaule quanto alla sostanza.,So non 
elio giova sia conosciuta una pariicoiar\tiV di.queir udienza; od ò.cbe 
mentre il ^azzeri voleva far loro un'ammonizione pur r accadalo In 
Genova, il marebeso Dorla gli ruppe subito la parola, pioleslando di 
esser venuto non per ascoltare ammonizioni, ma per ricevere ringra­

zfamenll; che i'oporalo in Genova dal popolo genovese merllasaap­

punlo gli elogi pili distinti. Ciò ebbe bastalo; e II Lazzeri lasciò Cado­

re il discorso, e neppur seppe pia fiatare della pelizione. Questo ac­

cadeva Il veuordi. Duo giorni dopo, il lunedi, 20, il re ricevette i ge­

novesi, ciascuno separatamente ; e primo II Moria. Si parlò della legge 
sulla itampa, Il re moslrossi non alleno dal concederla, ma, al solito 
lergiversauuo, ne discusse l'opportunità; e vonne in line a cuncblu­

dere, dlclilarando: Il suo non essere un. rifiuto, ma piuttosto una do­

manda di alcun tempo a maturar meglio ia cosa, o a lasciar matu­

rare gli avvonlmerçtt. Dopo quel della slampa, si venne a dlscnrrero 
dell'islttuzlone della Guardia Nazionale; e qui 11 re consenti all'opi­

nione del paese la legltllmilà dì quella richiesta ; e, al solito tergi­

versando, rispose, che, volendolo gli evenll, non solo accetterebbo 
Y offerta, ma la dimanderebbe egli primo, ch'egli aveva, massime da 
duo anni in qua, pienissima fiducia nel popolo. Il Boria allora sog­

giunse, ebo puro aspettando 11 meglio, la Nazione credeva inlant'odl 
dovere almeno essere soddisfatta In alcun suo oneslo desiderio: fra 
gli altri rabolizione di 20 o 22 Irlbunali eccezionali, l'abolizione 
dell'arbitrio, del governo mllilaro ec. e prlncipalmouto di veder 
(allo dalla direziono degli affari unp del ministri suol, por mol­

Ussimi riguardi esoso universalmente. Il re slimò di non ri­

spondero e sogghignò corno uomo ebo disprezzi e voglia diro: che 
di ben poca cosa si pigllassro grande pena; e quasi a fare inlnndere 
che egli, o non altri, governava; che nessuna fazione, osella valeva 
a dominarlo sul Irono. Per ullimo il Boria espose al re, che non 
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gli comportava r animo di, tornare a suoi conoUtadinl, con sole pa­

role parlate o riferite : su di elio II re lo rassicurò, dicendo che a que­

•'-.'• 

Le associazioni si ricevono alla Direzione Amministrativa del Gior­
nate in l'iazza S. Gaelano, ove pure si ricevono gli annun/J ed avvisi 
da Inserirsi nel Glornjile slesso. Lo tollerc saranno Invialo —Alla 
Direzione Amminisltativa^ ovvero alla Rrdazione Mei Giornali L'AI.UA. 

Urpzzo dell'inserzioni soldi 4 por rigo. * , . 
II prezzod'Assoclazionosi pagaautlcipalamento. 
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sto aveva pensalo, e per mezzo del ministro VMI;miarina avrebbogll 
mandato una risposta per Iscritto. l'Inalrnenle, sul punto di accodila­ . 
tarlo, promise largamente quanto alla risoluzione sua, di ostare in 
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ogni maniera contro l'intervento austriaco negli affari ilaliani, in qua­

lunque provincia italiana ; o di ciò, di questa ferma risoluzione del re, 
n'nbfclan fede noi pure. 

Bla ad onta delle belle promesse, e a IH ne ho quello sfa In perpe­

tuo 11 paese e delle contraddizioni; dal 20 In poi ô severamen­
■ ^ ■ r 

(e proibito lu Lullo lo stato, per lettera circolare segreta a tutti 
i comòndldi piazze governatori* carabinieri e all' autorilà d'ogni co­

lore, l'Inno a Pio IX, proibiti gli evviva al Pontefice, e credo anche 
glieVytva al re. La censura si dimostra sempre più cosacca; e» per 
copiare le parole di una leltera che abbiamo soU' occhio : « V arbitrio 
cresco e ingrossa; e, se a Blo place vivremo e morremo come sono 
nati è morti quelli che ci hanno preceduto. Consola bensì In mezzo 
a tanto fondaccio, il nobile e cittadino linguaggio del Boria, e l'Im­

peto generoso di vila politica manlfeslatosi con tanta forza nella 
città Ligure. » ■ 

— SI legge nel Repubblicano della Svizzera Italiana : 
Il movimento italiano ô Intimamente legalo alla quistione aviz­

zera: la vicinanza delle duo nazioni, la presenza di una potenza forte 
che, con un pie*sulle alpi e l'altro sulle rive del Po, pretende Im­

porre la sua Influenza al due paesi, sono tali circostanze che (tonno 
risvegliare lo spirito di questi duo popoli e pungere il sentimento 
della propria indipendenza. L' Aulirla non vuol perdere il suo predo­

minio in Italia, e guarda con disperalo sdegno alle Innovazioni e allo 
riforme del Ponteflco e della Toscana; ma nello slesso tempo tome 
che la maggioranza liberale svizzera giunga ;t darò al ventidue Can­

toni e alle loro forze diviso l'Insieme o l'ordino contro cui ha som­

pre lottato. Essa aveva minacciato d'Inlervenlro nella SvlZKor.i, e in 
L 

clO era d'accordo col governo francese; ora minaccia d'Intervenire 
In Italia, ma qui l'interesse dei due governi e le rospoltlvfi miro 
non sono d'accordo. A quest'ora sarebbe Inlcrvcnula In Toscana, o 
Il duca di Modena gli ha aperte le vie; or minaccia di intervenire a 
Lucca, ma non osa sfidare la generale commozione dei popoli della 
Penisola, nò rompere a viso scoperto i (rallall elio han garanllla agli 
Stalf Italiani piena indipendenza. 

In questa posizione di cose, Italia e Svizzera hanno Idenllco Inte­

resse ad afiïetlaro le proprie riforme e regolare senza ritardo le cose 
proprie. So l'una o I' altra dello duo nazioni cede ; so l'Austria può 

porro il piede su Tuna o su l'altra, evitando una conflagrazione ge­

nerale, la lllicrlà e l'Indipendenza dei duo paesi pericola e cade. 
Egli ò forso por ripristinare un islanloJo antiche relazioni di buon 

vicinalo, e spargere l'oblio sopra l recenti oltraggi alla nazionalità 
svizzera che il gabinetto di Vienna ha comunicalo al Direttorio di 
Rema gli atti dell'occupazione di Ferrara. Noi però conosciamo le 
arti della diplomazia. In nessun tempo, anche durante i migliori rap­

porti tra l'Austria e la Svizzera, il gabinetto imperlalo die notizia, o 
s'appellò alla Confederazione circa gli alti del suo governo, tìlsogha 
dunque credere che motivi ben nuovi ed Importanti abbi an consi­

gliato a deviare dalle antiche pratiche e consuetudini. 
Ora gli sguardi di Metlernlch e del governo austriaco spasimsino 

verso l'Itali». Qualunque movimento verso la Svizzera potrebbe dar 
causa al movimento italiano. Por lo contrario qualunque deviazione di 
forze verso l'Italia assicura la Svizzera dall'Intervento, All'Austria 
non basta di tenere la Lombardia: dal momento che l'Austria non 
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ha più il predominio fin qui tenuto sui principi Italiani, il possesso 
della Lombardia diviene problematico. Che so tra 1 principi Italiani 61 
facesse la lega sperala; se taluno, dei popoli della Penisola la volesse, 
l'Auslrla cesserebbe di regnare in Italia. 

i 

Ma V Auslrla non abbandonerà la Lombardia che dopo avere esau­

rilo tulle le suo forze; perchè nessuna delle sue provinolo e de'­suoi 
regni 6 così fertile di produzioni e di tesori, nessuna fu, sin qttl,plù 
facile ad essere condotta e governata. Essa non abbandonerà l'Italia, 
perchè questa supremazia che vi esercita da molli anni, ha povrana­

menle contribuito alenerò in sesto la sua monarchia, SI tratta adun­

que per lei, o di vedersi grado a grado scemala la sua superiorità^ fin­

ché sarà rldolla a zero, o di lenlare la ventura dell'armi. Iqtantofra 
i popoli llalianì nessuno le manlien simpatie; fra 1 governi non le 
rimangon sicuri elio f deboli di Parma e di Modena, e quel di Napoli, 
finché gli è dato resisterò al voti del popoli e frenare gli ardenti loro 
deslderil colle segrete e col ferro. Tenterà essa un' Invasione nella To­

scana e negli Stati Pontlllcil? E in questo caso, come conterrà 1 fra­

menti lombardi? E il governo di Torino sarà egli sempre cosi incerlo 
e perplesso, por non dite pusillanime, oppure la farà davvero una volta 
da gciamil ? * 
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La Svizzera ha un sommo Interesso In lutto questo qulsllool. Iti 
Lohibardla giungono ognidì nuove Iruppeda tulle le parti dell'im­

però; qui l'Austria si fortifica ; forse In Ilalià si scioglierà coli'armi 
la gran conlesn. Può olia essere IndtCTerenlo la Svizzera? 1 trattati 
V hanno tìlchfaiala neutrale, ma la sua neutralità non fu mal rlspe't­

iala. Non ha guari k minaccia dell'intervento veniva, proferita a 
chiare nolo, e arancia ed Austria facevansi eco reciproco, e la Sviz­

zera dovevo subirla. Non è dunque quistione meramente italiana che 
si agita In Italia, ma è anche question svizzera, perchè da quella può 
dipendere o la pace nostra, o ht perpetuità del nostri interni guai. 

Lo Svizzera ha quindi un sommo Interesse chela lottasi decida 
in un modo, pìutloslo cho.ln un altro. Che farà essa? Affrettare lo Scio­
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gllmenlo delle Iniestiiio' controversie, e assumere 1'altitudine che 
conviene por proleggero lo nostro fronllere più minacciateìo difendere 
colla Indipendenza, lo antiche nostro libertà. Il liepubbUcant) 

Nel Courrier français si leggo una bella rassegna sulle polemiche 
dei giornali aii^lrlacl e alemanni riguardo alla cose d'Italia, dalla 
quale cl'place tradurne alcuni brani, dolenti chela legge sulla slampa ci 

# vieti di rappresentare In lutla la loro forza le opposizioni e i rimpro­

veri che da ogni parto della Germania, ove la stampa non siaaffatlo 
schiava, sorgono ognidì contro il governo Austriaco­

« tin governo assoluto che, sirelto dalla pubblica opinion?, 
consenle ad espórsl al sindacato della pubblicità, é mollò vicino 
olla sua caduta. Questo appunto è quel che fa in questo momenlo 
l'Austria In faccia all' Alemagna; ed casa chiede che le si permeila 
di dare al mono ima spiegazione per veder se può giustificare la sua 
condotta Ih Italia. Dlcan furbescamenle gli Austriaci fugll al popolo 
Germanlcoa come fate a pi cndere Interesse por gl'italiani mentrechè 
essi gridano, Morie ai Tedeschi.)) Rispondono loro I giornali Aleman­

nl̂ K ecco còsa ha fruttato quella voslra politica in II dia. Voi fate che 
noi Siamo deleslat! da un popolo che amiamo come un nostro fratèllo 
In schiavitù, e che ammiriamo come il nostro precursore in libertà! 
Non vi dovete più appropriare il nome di tedeschi; non vogliamo es­

ser Confusi con voi; io prolesllamo in faccia all' Europa. Voi siete 
h 

Auslrlacl e ntenle più. Non vogliamo chn li carcere ove tenete prigio­

ni gl'Italiani,colpevoli di palrlollismo, porli un nome alemanno. Sco­

gliete altrove Io vostro carceri. Il giorno In cui 1 popoli che voi lor­

mentato rogolerauno con voi 1 loro­conti, noi pure avremo a do­

mandarvi con qual diritto voi avete preso questo nomo di Tedeschi 
che a nessuno tllolo vi appartiene.» 

La Gazzetta di Prussia riproduce sempre gli Articoli di quei gior­

nali dell'Alemagna a cui ban Kisposlo violentemente I fogli Auslrtaci. 
Dacché il Governo Prussiano si è poslu In Alcmacna a favorire lo Idee 
di libertà, r Austria non conia più come Stalo Germanico non rappre­

sentando che II sistema della reazione e doli'immobilità cieca, di cui 
l'Alemagna vuole ad ogni costo liberarsi. 

Il popolo Alemanno si leale e slbuono pel quale le simpatie per 
l'Italia sono come un secondo amor patrio, se cosi può chiamarsi; 1 
cui poeti lulli ban festeggialo la futura libertà Italiana come un so­

gnodt risurrezione por 1' Alemagna ; figuratevi quale indignazione ha 
concepito quando si è visto confuso con gli Austriaci nell'odio degli 
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oppressi.» 
Ma si rassicurino i leali Alemanni che mal in Italia fu gridalo 

morie a loro, che II popolo Italiano col suo buon senso istintivo non 
« L 

cadde mal In late confusione di persone*, che quando qualche volta 
dice Tedeschi intende Austri<ici\ e quelle insinuazioni dei Giornali sa­

. lariall non son fatte che per Inimicare le duo nazioni che son da lami 
dolori e speranze riunite. 

­1 NOTIZIE ITAIANE 
TOSCANA 

Firenxo, — Cpntlnuano a partire truppe toscane per rinforzare il 
piccolo corpo di osservazione slabilllo dal nostro governo nel Plelra­

sanltno. Quel corpo si compone intanto di 2 compagnie di fucilieri 
del centro, di 2 compagnie di Cacciatori volontari e di 0 pezzi dì 
arliglieria da campagna; e pare sia per ora comandato dal slg. capi­

lano Ponticelli alulanle del generale delle truppe del Granducato. 

Nel giorno 26 corrente fu festeggiata In Fiesole la Istiluzione 
della Guardia Civica, a cut concorse una gran parie del cltladlnl di 
Firenze0, molti delle campagne e borghi vicini. Diversi plolonl di po­
ppi© camminavano mllilarrpenle al suono del tamburo, ed una selva 
dì bandiere nazionali sventolavano per V aria, ttìsuonava 11 monle per 
gli evviva di esultanza ai principi riformatori d'Halli»; e indescrivi­
bile fu la gloja fraterna, Il baciarsi scambievolmente, il giuraraenlo 
d'amore e di eterna pace. 

Dalla Gazzetta dì Firenze 

Fivizzano 2» settembre. — Ieri fu fatta una perquisizione al cu­
stode delle carceri di questo tribunale, perchè già da diversi giorni 
inprecava pubblicamente contro Pio IX e Leopoldo il; e segnata­
mente iorfi'allro a sera, gridava per la strada morte all'uno o al­
l'altro, Questa notte è stato condotto a Pontremoll dalla forza pub­
blica, e per la strada ha Incontrato l'altro custode di Pontreraoll, che 
come saprai, gli aveano trovato un carteggio colla Polizia dì Parma. 
Quest'ultimo però era ben assicuralo e scortato da 4 carabinieri. Al 
primo paro non siano stati trovali fogli di conseguenza, ma anche in 
carcere ha sostenuto che « il suo sangue è contrario a Pio J X 

Da Lettera 

Sarano, 19 settembre. ~ in questo giorno si festeggiò vivamente 
uniti al popolo di Pitlglianotia sovrana concessione della Guardia Ci­
vica. Fu canlalo HTòDeum in segno di ringraziamento, feslose ed una­
nimi furono lo grida di gioia, di fratellanza e d'unione. SI spiegarono 
lo bandiere toscano ed al suouo della banda furono cantali inni na­
zionali e fatti evviva ai principi riformatori d'Italia. Con lo corse di 
cavalli, con un ballo popolare ed una^splendida Illuminazione fq chiusa 
Inasta. . D a lettera 

Tordi giungono le notizie di questo paese: ma non possiamo fare 
a meno di pubblicarlo, 

Subbiano 6 settembre. — Anche questa popolazione lion fu avtira 
di riconoscenza al suo i'rinclpe, per la concessa Guardia Civica. Tulli 
proruppero in grida di gioia e d'umore, porumdo i rllratU di Pio IX e 
Leopoldo li. Nella sera furottoiliuminàVe luUele caso del paese. 

Da lettera 
' ' - ' ■ 
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Ilio ìietVMlba 17 seltcmbM. — Come quello popolo venne a no­
tizia dulia concessa Guardia Civica, immauUnfcnte spuntò sul suo volio 
il sorriso della gioja o dolià riconoscenza' pel suo amatissimo Principe. 
rselgiuino JH furono indossale lo coccarde, ed alzato le bandiere 
nazionali: unanimi e ardenti iWonó gli evviva u l'io lX,aL0òpuldo 
il éc, uc. hauii ed universali i puijiU ut pace, ai amoierdi rralernUà. 
l?u tantalo il Te Deum, preceduto da untiiogo discorso, dui parroco. 

■ . 

Castagneti}. ­ 11 12 eorrento si riunirono in questo paese i po­
polo dì Jìuigliun, Sassella e cannelo, onde festeggiare con queslà po­
polazione la coucesdiOiio deUa Guardia Civica, ­ È Indicibile la gioja 
Uà lulli uaicruata, le gridatili esWlanzu e di umor fraterno, le 
cordidil e­proas^pnl di i Uigra^amunUi ùl principi Ualumì rilontialort. 
Fui ouo indossale le coccarde^e lualbeiale le .bandiere luuionall­Alla 
sera tu Ibi uluesa parrucdiìal^ffu can mio il Tu Uuum in ni.grazia­
mutilo, vi lu una \is Usima 111 dui inazione pur Lullo il paese, e nel 
giurauiutiiù di ulema unione, of fratellanza durevole, ognuno si ritirò 
compo^iaiuente alia propria uimura. 

Voalìu ti cielo che nello nuovo imminunli riformo l'otumo'Prin­
cipe sia pur volgere lu sue mire uncho sopra quuMo disgraziato pae­
se, il qualu sembra fuori Ueì suolo tosano, sé si vinello ussergìl stato 
soppresso il tribunale, antico quanto u paese meuesimo; essergli ala­
to asseguulo II Vicarialo u llosiguauo, dlstaule miglia 22. — La Po­
icslena a Bibbona, touiana miglia 10. — La Cancolleria a Guaidistallo 
discosta miglia H. — L Tribunale collegiale a Livuruu disUmle mi­
glia 32 — L' Uillzid dello ipoteche lu Volleira a 30. miglia, ed il 
itegistru in i'iotubino a miglia 22 Un Liniera 
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Guardistallo. — E questo popolo pure non poteva rimanere im­
passibile all'esultanza degli altri confratelli per la ottonula Guardia 
Civica. Nel giorno 19 corrente grande è concorde fu la gioja, e cento 
bandiere nazionali­si videro sveulolare ila ogni dove. 

Il popolo di Monlescudaio, Casale Ci Bibbona veniva a unirsi cnii 
noi, o a condividere II gaudio: quei popolo che poco prima nutriva 
asti muniulpali, e personali rancori fu veduto abbracciarsi e baciarsi 
fraternamente, dimenticando ogni cosa nel giuramento di pace e di 
unione. Furono ripetuti mille evviva ai principi riformatori d'Italia, 
e mille grida di gioja. Furono distoso le bandiere nazionali, n suo­
nale le bande civiche di Monlecallnl e Val di Cecina. La sera chiuso 
la festa con splendidissima illuminazione. Di IvUora ■ 

I 

Perdala, 12 sctiembrc. — Il Mollo Hev. slg. Gaelano Paoli Priore 
di S. Maria a Perelola al suono dello campane adunò il suo popolo 
nellaChlosa dove fu cantalo un solenne Te Deum, per la ottenuta isti­
tuzione della Guardia Civica, con l'esposizione del SS. e dopo li Te Deum 
parlò al Popolo cOn bulle, e commoventi parole. Da lettera 
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DUCATO DI LUCCA 
Il 26 settembre è stala pubblicata la nuova legge sulla stampa. 

Hssà fu approvata dal Consiglio di Sialo come venne proposta dalla 
Commissione, salvo alcune modUìcaziont ad un articolo in cui tuttora 
apparisce dal senso sebbene In tronco, che »'n(an(o credevasi bone di 
adottare la Censura preventiva come mezzo provvisorio, finché non 
fosse riputato conveniente sostituire a questa il sistema repressivo. In 
generale la legge ò larga ed esalta, e fa mollo onore alla Commissione 
che la redigeva. L'esclusione della polizia e la sicurezza degli scrlt­

lori sono duo gran vantaggi : ma molto dipende dallo persone dei 
censori ; la nomina di essi, sebbene l'ammissione n'avesse proposti al­

cuni, è slata opera del Consiglili di Stato. Dalla Patria 
> ■ 

DUCATO Di MODENA ■ 
Modena 20 settembre. ­ Qui corre voce che parecchi ingegneri 

Austriaci siano sulla strada del Cereto dolli; Alpi, onde fissare posti 
mllllari che potrebbero assicurare una marcia sulla Liguria e nel Luc­
chese. 

x L 

11 Dur.a di Modena ha comprato quanto piombo era in Dogana, e 
presso i diversi negozianti, e quanta polvere ha pollilo avere. Vuole 
accrescere il numero del volonlarj; ma per quanlo abbia fallo fare 
invilo alle popolazioni dall'altare, pochissimi si sono arruolali. A 
Kcggìo un conio di citladtnf si sono offerti; ma sono siati ricusati 
perché il Governo non lia avuto lulla la sua fiducia In essi. 

A Sassuolo, domenica 19 correnlo, fu applaudilo un cappuccino 
die esaltò Pio IX, e pregò II Signoro a dargli forza Jiaslaute ad nlir­
parc la zizzania. 

A Modena, Ieri (20 settembre ) si parlava dell'arrivo a Mnnlovn . 
di 1000 austriaci. />„ /rf/mt 
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■ • . " STATI PONTIFICJ 
Roma, 21ì settembre. ­Giovedì sborso ili Circolo Romano offri so­

lenne *bancbolIo nella villa delta 1! Vascello, grazlosamenlo prestata 
dal socio sig. De­Augelìs al conto Terenzio Mamlani. Conto erano gli 
uomini, e 14 lo donno, primo fra le gentili dama di Itoma. 

Il poeta Masi dedicò biro un canlo improvvisato, nel quale rifùl­
se l'idea delPulilìlà delle donne alla patria, ed alla indipendenza Ha­
liàna. Il discorso fallo dal sig. MamNini fu caldo, nazionale, e da me­
ritali plausi seguito. 

Si rhluso 11 bancbelto con grida d) gioia, e con esultanti evviva 
all'Italia, od^a Quegli elio ne ò la prima e la più salda speranza. 

SI spera che II sig. Mamlaul fisserà la sua dimora in Homa, se­
condamloctKÌ il desiderio di lutti i cilladinf. 

Lord Minio è ora a Torino: si dlcb che sia Incaricalo d'una 
missione segreia por Roma. 

Ieri passò da lloma un Corriere di Gablnello proveniente da Lon­
dra diretlo al Vico Ammiragllodella squadra Inglese, Sig. Parker. 

V opinioneLpubblica ogni giorno plft sì pronuncia nell* Inghillerra 
a favore di l'Io ÏX; e si sa cho in quel paese l'opinione ô lullo, e 
che quando vuole, può. Confidiamo adunque, poiché abbiamo che faro 
col popolo, o chtf gì' inlerossi del governo inglese si conformnno al 
desideril del popolo; die ai bisogno avremo da questa nazione valido 
sostegno. . 

Qui continua nel baltaglloni della Guardia Civica l'elezione a 
gradi di mlUall e soUo­umuiali. Fa perù dispiacere di vedere co­
me parto della gioventù niella molla ImpoiUiuza alto spalline. Noi lo 
ripetiamo: per chi bon Intende questa isliiu/ione, è assai più onore­

vole montar In sentinella o,diventar yyvo soldtfln egmilmidosi; al ser­
vizi di comune, [ilulloslo che essere ufficiale) e rorrcr rischio di non 
conoscerò 11 proprio mesliero. 

Fra.giorni partiranno per Bologna 1 slgg. Marino turlonui, mar­
chese Ppienzlanl, e Uanmtrelli per recare â quella clilà 11 busto di 
Pio IX, egregiamente schlpUo dal valente arllsia Piastrini, tu ricam­
bio della Bandiera Inviata dal Bolognesi iti Homani. Da Le \ le m 
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Molli fogli han dato la notizia ebo il IMemnnle apre le porte a 
due Giornali Pontificii che sono lì Con(c«ipotvj/iro e li Felsineo. 

Giustizia vuole, si dica, io stesso ftìvore essersi accordalo conono­
revollsslnm comunicazione di quésto Ambasclalore Sardo, nel tempo 
stesso anche alla Bilancio, Valla Siiancui 
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­■Urna.­ H slg. Durando, aulnre di min rinomata opera politica 
e mllilaro sul!' Halitî  e rdlsllnio ùaizlâlo superiore In ritiro dell'eser­
cito Piemontese, é venuto a Roma ad offrire 1 suoi servigi al Papn. 

Bologna. ­ Ih Consiglio comunale di Bologna, venerdì scorso 24 
settembre; volava rafieqnìsto di 2,0b0 fuOlll da offrire al Principe per 
r armamento della Civica Bolognese. 

Nella slessa malltna stabiliva di formare un deposllo di tnonturo 
clvlrho da rilasciarsi ÌIJÌIÌ Individui cnmptmbhd ta Guardia con obbll­
pazlone di pagarlo in rale mensili, onde facllllarne còsi t'acCquislò 
a coloro, cui potesse nuocere lo sborsaro In una siila v'Olltt'lti somma 
Intera. • 

h 

Ora so noi consideriamo alla offerla di siHnll fi.OOO presenlnlaal 
governo dal Consiglio Provinciale; so rammeriliamo quella falla dalla 
Camera di Commercio \ se rtontamo menle alla Commissione Islftiilia 
per ricevere le oblazioni spontaneo del ciltadlnl a lai uopo; se notia­
mo che aUualmnnle molli ufflzìall della Civica stanno formando una 
quaplltà dfruetll da distribuirsi a lutll quelli che amino possederne 
del proprio, accordando comodo al pagamento t ci sembra cho II fallo 
risponda largamente al nnslri desideril, e che la provincia. It comuùo 
la camera di commercio,.l'ufflzlulltà ed.l privali pomario hello esem­
plo d'Inloressamentn, onde la Guardia Vonga ben piowoduta solle­
cilamenle. 

Ci é grato di potar pubblicare allrenì rhe il Consiglio Comunale 
dì Faenza ha stanzialo la somma di scudi 4,000 per l'accqulslo dì 
fucili do servire alla Guardia Cittadina. I).i( sup. al Felsineo 

REGNO DiaHi DUE S1CILIIÎ 
Da tutte le relazioni che. riceviamo, pare che l'insurrezione delle 

Calabrie prenda ugni.giorno più couslslenza. SI paria di un attacco 
nel qualeil rivollosl avrebbero riportalo slgnlficanll vantaggi sul RegJ, 
e il General Nunziante sarebbe sialo ferito. K cnnfonmito­ll fallo di 
Campobasso; ma non ci è rlwmslU» raccoRllore \ pactìculavl. AMcsBlua 
sonostattfallÌvarjorre^l:fragilarroslalislnnmlnanOD.Gaelano Grano. 
fratello di un ricco banchiere, uomo onorevolissimo, meconalo degli 
artisti e' beneficenllsslmo co'poveri; ma persona di opinioni più elio 
moderalo, o sempre estraneo a'moli rivoluzlonarj. Fono siali anche 
arrestati D. Domenico Piraino, persona mollo reputata e fra'primari 
del paese, e II Barone Cordone; uomo che non ha mai figuralo nel par­
tilo liberalo. Questi arresil hanno irritalo al maggior segno.anche 1 
più Umidi cltladlnl. A Palermo nessuno arresto è sialo più fallo, 
perchè II popolo ò sdegnato e mlnacclanle. II papo dell' Insunvzlono 
calabrese non.è giù ( co'me vorrebbe•rar.crcderetrftionmte delle Due 
Sicilie) l'uceiho Domenico Romeo, ma Giovanni Andrea Bomco; e ciò 
lo diclamo perchè sappia quella Polizìa, che ad onta della violazione 
del segreto delle lellorc,degI' Impedimenti del passaporti, delle proi­
bizioni severissime dale a' comandanti ­ed ai marinari del vapori.. . 
qualche notizia trapela. 
r 

Nel Giornale Privilegialo di Lucca si legge: 
La situazione di Napoli sombra dover essere gravissima. La fa­

miglia reale, malgrado il tuono rassicurante del Giornale officialo, è 
In inquietudine. Scrivendo alla sua figlia Maria Cristina, la Regina 
Madre le partecipa I suol Umori che giungono fino a dubitare della 
sicurezza del Re. 

« il mio povero Ferdinando, dice la lelterh, è In tali Imbarazzi 
da non polerne uscire ». 

La protezione deirAusirìa porla evldenleraente^ln questo momento 
dello disgrazie all'Dalia. Abbandonando t colorì austriaci 11 Gran Duca 
di Toscana, come il Duca dì Lucca, hanno ritrovalo lulloT amoro e 
la confidenza dei loro popoli'l 

NOTIZIE ESTERE 

FRÀNCIA 
S. M. sul rapporto del Ministro della Giustizia, ha fallo grazia a 

circa 800 persone, condannale a lérmini diversi di prigionia lu occa­
siono delle sommosse accadute lo scorso anno all'epoca della carestia 
de' enmrnesllbtli. Una Regia Ordinanza dell' 11 aeltombro elegge n Gb­
vernatore Generale dell'Algeria 11 duca d' Aumale. 

Dai fogli di Parigi 

* Ecco come lo Charivari giudica col suo tono satirico la situazio­
ne presento dell'opinione francese sulle coso nostre, 

« A lutll quelli che pussanty incontrale, parlalegll del nobili sforzi 
dell'Italia; e vedrete (ulti far voli i più aidenli per II trionfo di. que­
sta gran causa: baUorauno 1 loro cuori al raoronlo dello soslonuto 
lotie e s'Interesseranno al futuro trionfo dell'Ilalia, come al trionfo 
della Francia. 

Parlalo loro della logge salica di Spagna, della questione dei dl­
rllll eredilarl della duchessa di Monlpensler essi alzeranno 
le spallo, e vi mannuranno a sposso. Coloro die si degueran di ri­

, spoiidorvi, si limilerauuo a dire: 
« Io me la piglio coiiio dlUna tragedia. » 
Clio l'Italia abbia bisogno di braccia, e voi vedrete quanti vo­

lónlarl la Francia le invlerà. 
Chiedete dall'«lira parie del volontari por andare a sostenere In 

Spagna I diritti della duchessa'di Monlponsler alla successione, o 
il diavolo mi porli so potrete ottenere uno sotq ad arrolarsl. 

Eppure noi siamo molto più vicini alla guerra in Spagna eh'alla 
guerra in Italia. Ecco come II mlnlsloro rappresonla I voti del paese ! 

i 

INGHILTERRA 
Loggesi nel Morning­Post. 
CI è confermato la nuova elio il Hevcrendlsslmo D. Wiseman va 

ad assumere immediatamente lo imporlanll funzioni di Vicario callo­
iioo apostolico di Londra. 

Quesla combinazione sarò per ora provvisoria e precederà a proy 
vedlmenll di natura più permanente, elle sono stali solloposlt all'esa^ 
me della Santa Sode. 

Dicano pure, ma con minoro sicurezza, cho il llov. Wiseman é 
Mioro di comunicazioni della Santa Redo al governo inglese relative 
alle attuali politiche questioni, In ogui caso la su%nomlna al vicariato 
di Londra può essere riguardala come un avvenimenlo di grande Inte­
resse e Imporlaiiza. 

Nel giorno 18 it Dolt. Wiseman Maio rleevnlo m udienza parti­
colare da Lord Russell. 

r. " 
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Il Ministero della marina Inglese ha dato con sua Notincazlone di 
questi ultimi giorni, una nuòva organizzazione alia .marinaminiare. 
In essa si comprendo rartlglleria*o 11 personale di tutti 1 Vascelli, 
d' atto e piccolo bordo. La Notificazione infine prescnla il quadro se» 
«uenle delle forze navali dell' Inghilterra, qudndo esso sleno riordi­
nato A norma della nuova le'ggeì w 

Vascelli di ordine armali di Cannoni 
1. 10. 2,210, 

« * a. <t ':I2; «; M^» 

« «. . « 82, « 2,006; 
« 0. « 36. « 820, 

Sloop «' ­TO. « ,, 984, 

con a bordo Uomini 
Ì8,6SO. 

K 33,200. 
. u 19,600, 

K i8,BB0, 
« 16;6io; 

« 9 Î«Ï8. 
« i.­èào. 

Navi da guerra 34 8. Cannoni 14,220 Uomini J24,8^. 

Di più l'Inghilterra possiedo 99. Pacchetti a Vapore, armati di 3, 
a 10» cannóni, e equipaggiali con 13,329 uonrilttl. 

■., Secondo una leltera pubblicala dal 'fimes, di Now­Vork del 31 ago­
sto, l'esercito Americano s'apprestava a farsi Innanzi nel Messico. 
,v­!l Generai Scott aveva suddivise in quallro corpi l'esercito sotto I 

fluol ordini. Affidava II comando del primo al general Twigs, con or­
dine di muoversi marciando IL giorno 7; il secondo al generale Qui­
tnian, che doveva marciare P 8; Il terzo al generale Wotb, che se­
gutlava 1 due corpi precedenti fi giorno 9; e I' ultimo sotto gli ordini 
■del general Pillow doveva partirsi il giorno io. 

Le truppe erano piene d'ardore, e di fiducia nel loro ufficiali. 
Ciò malgrado, il corrlspoudenle del giornale Inglese non pare per­
suaso della loro vittoria, e propende a credere che 11 Messico possa 
respingerò e trionfare de'suoi assattiorl. Noi slamo d'avviso opposto; 
e portiamo opinione, che la popolazloue del Messico, non pò»», ma 
neppur voglia opporsi osllnatamenlo all'cslenstoue del governo degli 
Stati Unill. Sanno IMe^kani, chcrlnnlll alla Confederazione ameri­
cana del Nord, senza perderò la loro indlvldualtlù nazionale, verreb­
bero ad acquistare ordinamento più stabile nell'interno, o maggiore 
potenza e rispetto al. di fuori. Noi crediamo sempre alla profezia del 
Bomagnosi, i FlladclO Invadono la (erra, 

L 

La crise che tormenta H mondo commercialo, sevlsce da qualche 
lempe In Inghilterra con raddoppiato rigore. Questa crise à l'efTetlo 
di un ordine di cagioni accavajlalesl successivamenle l'ima sull'altra 
econlribuimtl tutte a gravare estremamente sulla situazione: la le­
nuilà del prezzo del cereali. Tatto che pareva dover riuscir favorevolis­
slmo alla ripresa degli afl'arl, è Invoce In quoslo momento una delie 
cause di aggravamento del male. 

La riise<ohfialtnlmonte tribola 'V inghillerra, è rcffelln delle illi­
mllale o meglio sfrenalnspeculazioni sulle vie ferrale; per sodisffit­e 
allo domande dello compagnie, occorse versare nelle loro ca^se fino 
a 25 milioni di franchi per settimana, e coseguenlemenle lòrro I ca­
pilall dalle industrie che alimentavano; alta quale precipua cagione 
di crise si è aggiunta la scarsa raccolta dell' anno passato, cho agi 
In due modi, col rlnciifo cioè dello derrate e colla necessita di una 
grande esporlaziono di numerario*, quindi la scorsllA d«'l danaro, Il 
dividendo esagerato dogli sconti, la generale diminuzione del pro­
dollt delle manifatture, e la riduzione delle ore di lavoro nelle offi­
cine di Manchesler. Il pubblico si consolava colla speranza che la 
nuova raccolta migliorerebbe la situazione; credeva che una raccolta 
anche medlocremenlo copiosa basterebbe a rialzare il credilo ea re ­
filllulro qualche alllvìtà alle manifatture: la mésso ò slata dello più 
abbondanti, e nulladimeno il male eh' ella dovea guarire è peggiorato ! 
II mondo commerciale s'era Impegnalo in gigantesche speculazioni 
sui cereali; i grani erano siali comprati a qualunque prezzo, sul dub­
bio cho la raccolla di quest'anno potesse riuscire veramenlo copiósa; 
ma poiché ella ha superate lo speranze di tutti, rimasero per ciò stra­
namente sconcertalo le più grandi combinazioni mercantili, le quali 
non pote.ido riuscire cho mercé li proiungamenlo degli alti prezzi, 
mentre d'altra parie i singoli negozianti imprudonlomenle Impegnatisi 
In questi affari non potendo reelstere ad un deprezzamenlo del ge­
nero fino del BO per cento, n1 è avvenuto quel gran naufragio com­
merciale di cui oggi la Gran­Brettagna porgo lo speUacolo all'Euro­
pa. Ogni giorno, da un mese a questa parte, ci arriva d'Inghillerra 
la nuova di qualche gran fallimento: prima il disaslro piombò ad­
dosso alla casa Robinson ; poì­àlla casa Gower; poi alla casa San­
derson; poi alla casa Rctd Irving. Il passivo di questi fallimenti é 
pauroso: quello della eausa Gower è di 2S milioni di franchi: quello 
della casa Sanderson di 50: quello della casa Reid Irving di 38 ! 1 
Questo case passavano per essere le più rispellabill dei commercio 
inglese: o l'opinione della loro solldllà doveva essere Immensa, poi­
ché I loro capi sono stati a vicenda direttori della Banca d'Inghil­
terra ! 

IMPERO AUSTRIACO*" 
Vienna, 14 settembre. — II Principe di Schwarzenberg Incaricalo 

plenipotenzlaro austriaco presso la corte di Napoli è parlilo di qui per 
lornare al suo posto. 11 nostro incaricato di Baviera Conto iti 
Luxburg parte oggi per malia. Gazz. d* Augusta 

Il Corrispondenlo della Démocratie Pacifique a Vienna scriveva : 
K un fallo Incohteslablie che dopo la rottura dell'alleanza an­

glo­Francese, Il gabinelto Guizol si è avvicinato all' Auslrla. Da prin­
cipio r offerta non fu che un colpo'per sperlmenlare una minacela 
contro PInghilterra; a causa di questo esperlmenlo Cracovia fu dl­
strulta ed incorporala nel lerrllorlo Austriaco. A dispetto deiringhfl­
lerra, ed a sapula della Francia, Guizol credeva U'ar partilo da que­
sta clrcoslanza ed andava di nuovo ad offrirò la sua amicizia a Lord 
Palmerston; li quale ricusò sul sorlo di stendergli la mano, sapendo 
di buon luogo por mezzo del suo ambascialore a Vienna la complicità 
diretta del gablnello francese. Allora Guizol si ravvicinò nuovamente 
a Metlernlch e conchiusero con solleclludlno di ambedue le parli 
una vera amistà ( entente cordiale ). 

. Fu convenuto che Gutzot parlerebbe In Svizzera a nome del 
tra II alo dt Vienna,ti nome di quel medesimi trattati che dichiarava 
violali col frflto dlCrocovIa. 

Fu convenulo che la Francia preslcrebbo la sua cooperazlono mo­
rale, onde neuirallzzare lo riforme del Papa. 

10 vi garanlisco che tulio quel cho vi scrivo ò la pura verità ; pol­
che non bisogna credere cho qui non si sappia quel che accade.. 

In Vienna stessa vi è un partito oslilo al principe di Melternlche 
al sup cadaverico sistema dello sfatu quo. 

Questo parlilo., il cui numero cresce ogni giorno e la cui Influenza si 
aumenta alla cortesi òopposlo ad un'alleanza col gablneltofrancese.Qul 
si sa benissimo che l'inghlllevra non avrebboafaro che un cenno por ti* 
rare questo gabinetto dalla sua parte conlro l'Austria. Noi viviamo In 
tempi In cui non si tiene più per un onoro od essere l'allealo del go­
vèrno francese. * 

11 principe di Molternlch però credendo poter proflllare delle offorle 
di (ìu&ojl atcellò e si vanta anzi d^queslo gran fallo a parecchi del suoi 
più accaniti nemici. In somma Gulznt e il principe di Mellornich B'tiu 

alleali per natura. Col viver essi alla giornata, predlcan Tlmpopola­
rllà collo sfidato la ragione e la pubblica opinione; quando qu es lu ul­
tima non ò ferie abbastanza par Impórre loro col governare perìnezzo 
della corruzione, coir opporsi élla minima riforma, fanno vedere, cho 
l'uno è fatto por V altro. Essi rimairanno alleati nuche la Francia e 
Y Austria gii iosceronno nil» iesia 4$gtt affari. 

Ma semina elio gli avvenimenti son poco favorevoli a questa allean­
za. Il governo francese, Istruito del'colpodi Ferrara, era prati to a di­
chiararlo come un fatto consumalo. Bra una minacela gettala in faccia 
a Pio nono, minaccia consigliata daHa Francia c d eseguila dall' Austria. 

MaVitaila avendo presa una posizione affutio luaspeliata, la 
Frància retrocedè e strascinò l'Austria (scrivo l nomi delle nazioni 
In luogo di quelli del gubinuUI). È un rullo che 11 principe di Metlernlch 

,. dando ascolto al constglldi Guteoi ̂ pronto a far rlenlraro lo sue truppe 
nella cittadella dì Ferrara. Alcuni diiilomallci a Vienna credono che 
questo tirarsi In dleiro della Francia sia un nuoVo passo fallo verso l'In­
ghilterra. E questo può essere; ma veramente la Frauda teme meno 
rtutervcnzlone inglese per se stessa,che di esser cosiretta d'iulcnenire 
per la.sua parte, perchèoggl un'intervenzione francesedireliao ludlrella 
sarebbe necesuarlamcnte In favore dell'Austria, e contro il Pupa. E 
un fallo curiosissimo cho I Viennesi sono invitali dalla condotla delia 
Francia. Vi ho dello eh' esiste qui uli parlilo di conservalorl prugres­
slsii olla cui testa si trova 11 slg. Kùlowinlh, per disgrazia malato da 
quindici giórni In poi. Questo partito! conia nel suo seno uh arciduca 
e la tacila approvazione dei re di Prussia. Ebbene ! anco in Vienna si 
alzano delle voci In favore della liberlà i tal lana : Marno lutti atnmira­
ralori enluslasti del papa; ë mal il principe di Mettcrnlch non ardirà 
dichiarargli la guerra. 

Una dichiarazione di guerra contro il pontefice farebbe cadere II 
minlslei'o Metlernlch noli' Austria slessa. E forse chi sa che non acca­
desse qualche caso di più perchè Vienna non è Iranquilla come la al 
crede. II principe sa benissimo quel che si dice nei primàri circoli della 
borghesln e fino dell' aristocrazia. 

Non si comprende perciò qui la condotta del gabinetto francese 
quantunque la si trovi conforme alla sua politica generale. Ma noti im­
porla, la Gazzella d'Augusta ed il Débats sou subito d' accordo sulla 
questione Italiana, In questo senso chef duo giornali difendono al punto 
in cui slamo, In questo uiomenlo II progresso pacifico in Italia. In fondu 
poi han lulli e due paura del movimento In quel paese. 

L'Auslria ha parta di li ovarii fonata ed Inlervenlro eia Francia 
ha paura di esser costretta dì tradire la sua nuova alleanza in grazia 
dell' Inghilterra. 

Questa Inlerverrà alla sua velia per due ragioni: Prima per impe­
dire un'unione doganale ira l diversi paesi d'Haliti; unione di cui si 
è parlato più d'una volla e che esisterebbe di già so 11 principe di 
Mettermeli non preferisse P immobilità: ma l'Inghilterra interverrà 
per Isolare prima di lullo la Francia eronderla nulla agli occhi del­
l'Austria stessa* 

Infatuo la Francia sarà forzala di seguilare l'Inghillerra, o olla 
si terrà In disparte col preleslu del principio di non inlervenzlone. In 
ambedue i casi Pnlleauza coli' Ausilia è rolla. 

Polrcbbe anco accadere beni.«simo che la Francia prendendo la 
sua maschera del liberalismo Inlervenga a favore dcgPllallanl In ap­
parenza, ma poi in effello a favore dell' Auslria. Queslo è possibile, anzi 
probabile. Ma vi à un ostacolo dirello : e queslo è che I popoli d'Dalla 
non hanno la minima fiducia nel governo francese. E Lord Palmerston 
al bisogno gli convincerà con del documcnll. 

Risulta dunque da tulio ciò che 1* amicizia del gabinelto francese è 
fatale sino all'Austria, e che sarà più di danno che d'utile per Metler­
nlch. Anderò anco più in là e dirò che questa amistà Ira la Francia 
e l'Austria sarà di sicuro la causa di una guerra europea e di ogni ca­
tastrofe ch'ella deve strascinare al suo seguilo. 

BAVIERA 
Il re di Prussia è arrivato nella sera del 14 cor. a Monaco, di ri­

torno dal suo viaggio nel nord dell' Ilalia. Dal Conservateur 
RUSSIA 

SI scrive da S. Pelersbourg, Il 3 sellembre: 
Fino ad ora i Condannati all'esigilo in Siberia erano condolll al 

loro destino in voilure ordinarie, a piccole giornale, e durante II loro 
viaggio, erano traUatl benìssimo. 

Ora il ministro di giustizia ha ordinalo diversamente: i condanna­
ti all'esigilo saranno trasporlail In Siberia In vetture, ciascuna di 
dodici celle, disposi! su due file separale da un corridoio, nel quale ci 
saranno tre custodi armali di fucile e pislolo cariche. Il viaggio sarà 
continualo sen/.a interruzione giorno e notte, e a prigionieri non sarà 
permesso di scendere che una sola volla al giorno, per fare una pas­
seggiala di dieci mimili all'aria Ubera. t 

Molti condannati hanno già provalo queslo genere di vlagRìo, e 
no risultò che ad ogni dieci, duo sono morti nel viaggio, eh'è di 
circa tre mesi. 

I medici hanno dichiaralo che la mancanza(d' aria per sì lungo 
tempo, la improprietà ( poiché non si permeile agli esiliali di cam­
biarsi nel vestilo neppure la biancheria ; e la privazione del sole, sono 
perniciosissime alla salule o mortali. Malgrado questo avviso di per­
sone dell'arie, e adonta della fatta esperienza, il ministro delta Poli­
zia ha adottalo il trasporto degli esiliati nelle vcilurc cellulari, colle 
clrcoslanze ohe noi indichiamo; misura che, per molli di loro, equi­
vale a una condanna di morie. Gazette des Tribunaux 

SIG. DIHET. DEL GIORNALE V ALBA. 
L 

La noilflcazione del Ili stante non proibendo, maesckdendo al­
l'articolo i gii ticclesiasticl dalla Civica, ha fallo nascere In non pochi 
Sacerdoti della Val­di­Chiana il lodevole, desiderio di volerne far parlo 
almeno corno corpo di riserva e di Incoraggìmenlo. L'utile cho da ciò 
ne avverrebbe ò per se evldenle, nò abbisogna farne a Lei conoscere l 
molivi. Piacciale adunque esser Lei interpetre del voli degli allri To­
scani lìccleslastici per mezzo dell'accredllalo suo Giornale con que­
sto articolo, e con distinta stima mi creda suo . ' 

Omo: Servitore 
FBRmNANDO GlGMOM 

Fojano 11 24 settembre 1847­

STIMATISSIMO SIG. REDATTORE DEL GIORNALE L'ALBA 
Vedendo che gì'Impegni da me assunti anleriormonte alla islllu­

zlono di questo giornale non mi lasciano tempo di assistere al lavori 
giornalieri della reda/.ione, mi trovo nella impossibilità di far parie della 

. medesima; e qulud' innanzi 1 miei arllcuti che potessero essere inserii i 
neir^Wavranuo la mia firma. Mi conformo. 

Amico aff. 
PlETUO THOUAR 

SIG. REDATTORE DEL GIORNALE L'ALBA 
Con savia circospezione si omise fino al 24 corrente di tener 

proposilo del Governo Piemontese nel benemerito Giornale diretto da 
V. S. mentre dai più nulrivasl la consolanle fiducia, che anche in quel 
Keguo si sarebbero alacremente adottato le Riforme volute dalla ma­
turila del tempi odierni, massimo dopo l'animosa prolesta dt Re Carlo 
Alberto contro l'Austriaca occupaBionodi Ferrara. Noi i;on vegliata 

qui a priori revocare in dubbio la tendenza progressiva del Govern» 
di Torino, atiesochò ci giova crederti quello che si spera; ma d'ai­
ira parlo non puossl negare, cho la ionlezza nello piibbliobo conces­
sioni siano io qualità earallçrisllche dl.csso Governo, Cui timoneggia­
no alla rinfusa Progressisli e Retrogradi, scbguratamonto gli uni agli 
altri conlrastantl. In Rorria e nella Toscana fu operalo nello spiizlo­
di poclù meat assai più chcnel Piemonte in molile molti anni. I fatti 
pai­landa se. 

pel rimanente, noi approviamo appieno lo considerazioni espresso 
ncil'Aiilcoioronccrupnle lïl'lemonte InscrìUmclN, 48delivAiba,'ove9l ( 
accennano due Imfrorianil:Riforme di) ailuarsl, cioè maggiore libertà 
di slainpa, è più idoneo ordìliatnOuto dui Municipi!: ordinamento Cospi­
rato con intenso ardore in Ispecio nella Liguria, tome avverto il ben 
edotto nedaltore. Preghiamo soltanto siaci comportato il soggiun­
gere che, non meno delle due Indicale Riforme, urge la necessità di 

duo altre vltaìl provedïmenli negli Siali Snfdi* vale a direTabolfzlor 
ne della facoltà punitiva concessa alla Poli/fa, e la pronta emanazione 
del già preparalo Codice dlProcoduro. ■ ':; ' 

Certo, se gli offici di Polizia si potessero affidare a creatura di an­
gelicaed infallibile nalura, noinon vorremmo punto impugnare le purii­
zloni economiche all'uopo di ànlfvenlro ulteriori e più gravi inali. 
Ma, vlfleUendo che pur Iropp» \ Funzionarli ammessi alle p­. alicbo di 
Polizia sono, come uomini, signoreggiali sovente dalle più reco me­
schine passioni, ovvero hanno tnsullìcienza d'miolldlo e,di senno; 
pcrciù devest a dirittura tor loro ogni balìa di disporre brulajm^nle 
nelle tenebre dèlia quiete, della fama e della persona al ir ut, sema sin­
dacabilità veruna. Ragion vuole che in ogni caso, prima di punire, si 
avveri la rcallàdella colpa mediante pubblico giudizio. A nonna di que­
sta cautela 11 Gioberti ed ullrl viriuoiìi Commarfiri piemontesi nop; a­
vrebberoassaggialo il carcere o l'esilio. , ­ . 

Sorvegli dunque lu Polizia, non punisca; altrlmenll, In vece di gio­
vare quale rimedio preservaiivo, proruierA scabbia all' inderò corpo 
sociale. 1 Poiioli Italici sono lutti, pia o meno, chiazzali di si (Ta ila 
scabbia, die MI ole degenerare in lebbra insanabile quando ricéve esclu­
sivo alimento da turpe, slstemallco, calunnioso spionaggio, Ma è inu­
lile moltiplicare In paiolo sopra questo tema, già irai (alo maeslre.vol­
ineuto In vani Numeri dell' Alba. 

Niente di meno, se gli espedienti atbllrarll sono ognora deplora­
bili, riescono perù vie più esosi nell'ordine Giudicarlo,al cui sacrosan­
10 inslilulo incombe assolutamente di non derogare giammai alle nor­
me prescritte dall'equità e dalla giustizia. Eppure negli Stali Saldinoli 
sono infrequenti. — né le instrulioriemanipolale con impudente parzia­
lità, —nel processi criminali con Iscandalo soppressi mediante la comoda 
formola: Non farsi luogo a priccdere, — nò le concentrale trame d'Ini­
que, sentenze, le quali tal volta per più dolore non ammettono appèllo... 
Tulio ciò si pratica conlró la espressa voionlà del bene inteuzioualo 
Monarcati prailca in derisione della Legge scritta, si piallca pergrall­
fkare il servilismo abietto degl'iulriganli a scorno delie persone o­
noratc, le cui (fuerele tornano por lo più vane o pericolose. La nostra 
naturai ripugnanza a toccare gì'individui, ci vieta di esempllflcarea 
lungo; tuttavia onde far fede, che coloro medesimi che sono cosUlulU 
in eminenti dignità non vanno esenti di cader vittime dei surriferlll 
abusi, ci sia lecito accennare come leste, oppresso da violenta aliena­
zione mentale, morisse in Casale — Monferralo un illustre e specchia­
tissìmo Somitor­Prosldente, per non essergli venuto fatto d'Impetrare 
il benché minimo risarcimenlo di pubblici sfregi sotlorli, de' quali si 
evase di riconoscere legalmente gli aulori. Né deve recar maraviglia 
questo indegno procedere dei Magistrali: essi tanto ardiscono, quanto 
non hanno mulivodi temere, sapendo a menadllo dì poter conseguire, 
spesso lode, setn­a sempre, di qualumjuc loro fallo, la mercé del Sl­
slema Burocratico allualmenle vigente negli Slntl Sardi. Alia peggio, 
11 Funzionarlo Irasgressore subisce una Irardo'­azione di residenza I ! ! 
Laonde le comuni speranze dei smldlli Sardi esultano neli* aspetta­
zione di veder lanloslo il Codice di Procedura a freno de'pubblici Of­
ficiali, troppo corrivi a prevaricare la giustizia; perciocché, come bene 
sentenzia l'Aiflieri; 

Poter mal far, grande al mal faro è invilo ! 
Addi2fi settembre 1847. 

Un Piemontese 

SIG. DIREI'. DEL GIORNALE l'ALBA 
Ho Ietto nel N0. 46 del di Lei Giornale che un cerio Luigi 

Tonti lorniloro ha preleso di reclamare l'Invenzione di due pezzi 
d'ottone, da lui sconosciuti, tornitimi; formaiili parlo del meccani­
smo di un violino da me inveulato. 

Prima di tutto faccio osservare al slg. Tonti, che non è conve­
nienza di chi opera aduna invenzione qualunque, uè in pubblico, né In 
privalo chiamarsene l'autore; perche allora gli scullori ed i mecca­
nici, come sarebbe ti ciecuTurcUtni non potrubbero mal aspirare ad 
una tal giuria, polendosi appropriare ciascuno dei suddclli, un tal 
merUo." 

É poi lauto nolo che l'invenzione dell' Islrumenlo premialo è 
mia, die preventlvamenle 1' hanno conosciula ed approvala per tale / 
diversi, e specialmente un illustre Aiiisla di questa capitale. 

Si conienti il Tonti deila sua invenzione del doppio ago, che noi 
non P invidiamo; e lasci agli umili invenlorl 11 merito cho loro viene 
pubblicamenle confermato. » 

La prego d'Inserire nelle colonne del di Lei accreditalo giornale 
quesia mia giustificazione, al solo scopo di smascherare l'ipocrisia, 
o mi creda: 

Devolis. Affezionalis. servo 
GlUSEPlMi ItEltMARDINl 

Firenze, 23 Sellembre 1847. 

PREGIATIS. SIG. DIRETTORE DEL GIORNALE L'ALBA 
La preghiamo di un irlbulo di lode a RR. PP. MM. Osscrvanlludl 

quesla terra col pubblicare nel di Lei giornale lo zelo per la ca^sa 
comune, da cui Essi animati, hanno volonlerosi concesso 1' uso jel 
chioslri del loro Convolilo, onde attivarvi una privata ìslruzlono de le 
manovro mllilarl por la Guardia Cìvica­ Quesla loro concessione, die­
tro semplice dimanda dei sotloscrìiu, ha colmalo iyotl della gioventù 
S,ancascianese, che è Impaziente di addeslrarsi noi maneggio dell'ar­
mi, ondo portare anch' essa una pietra al grande ediflzio della rigene­
razione d'.llalia. 

Profittiamo della circostanza per ossequiarla e chiamarci: 
Di Lei, Signor Direttore, 

Devvlissimi Servitori, 
Prior Domenico Fabiani 

Pasquale Parenti 
Niccolò Fresali 
Luigi Parsantl 

Sancasciano 27 sellembre 1847. 

ITALIA ! ITALIA I " 
V 

Sì, ciascun popolo devo pienamente godere della sua libertà, l'In­

loro possesso della sua indipendenza, della sua IntHyldualu nazlona­

Illà; perciocché ogni popolo d'evo compire la sua missione , ia sua 
funzione e II suo destino nell'umanilà. Nlonle prevalere contro quo­

sta legge divina, uè le mene della diplomazia, uè gli eccessi della 
forza brillale. Si, bisogna che Lulle le unioni politiche, tutti i popoli, 
tulli gli Stali, che formano Pumana razza, s'affranchino secondo la 
nalura loro, secondo 11 toro bisogno sociale. Egli è necessario! Iddio 
lo, vuole 1 Non é In polere di atauno l'oppor&L 



I # 

' i t ròdmehto è v lei no In eoi:­utili i popoli del mondo si iihiraîi­

no, si àssóbleranno In lina vasiC fóderazlono iodùstrlaie, commer­

ciale e politica. , . • . ' . . . . . 
Ah I Como mail popoli potranno unirsi Ira loro, associarsi, s'esat 

non sono liberi, se non sono padroni dt loro stessi, se sono domici­

liati da slranlorl padroni. Como mal l popoli potranno adempire I* 
funzioni loro nôlP armonia generale, so ossi non si appartengono, 
s'essi dipendono dal volere di un vicino più potente? • 

Finóra, nel moto confuso e Inorganico chest chiama Storia, 
al vedeva che alcuni popoli non avevano potuto civilizzare «Uri' 
colla conquista, colla Invasione, col prolungalo dominio, coita forza 
mllitareì questa ora una fase dolorosa, ma passegglera; la fase del­

l'influenza politica o dociaio,* questa era la communlone col mezzo 
della spada o del langue: Il fono, Il ferro sangulnanle, era ti solo 
meazo d'Inoculare lo ideo e il progresso. Ma questa fase ò termina­

ta: Il principio della conquista, non è più 11 principio de'noSlrl lem­

pi: il diritto del più forte, non ô più li diritte delle società moder­

no. Il princìpio della conquista ! Il diritto del più forte 1 Queslo è nel 
pascalo, e non è nel presente; questa è morte, non vita. Ahi Non 
si è veduto a unirsi lutto il mondo per rovesciare, 11 principio di 
conquista nel suo ultimo rappresentante Napoleone? Non l'ha gettalo 
forse In un'Isola deserla, nel mezzo dell'Oceano? L'Europa, Il C|l­

sllanesimo e V umanilà Intera non hanno condannalo in Napoleone la 
communlone del sangue e del ferro, nel tempo medesimo eh'erano 
occupali nell'Interesse della liberlà e dell'indipendenza del popoli? 
Non era ciò riconoscere che ciascun popolo dovea emanciparsi da so 
medesimo; e che, s'egli ô giusto, s'è legittimo, e umano di porge­

re alla nazione che si emancipa un soccorso temperarlo e disente­

r es s a l.o, egli è Ingiusto, Illegittimo e Iniquo di liberarla per darle del 

padroni novelli? 
Chi oserà dunque, dopo Napoleone, proclamare ancora, all'aspetto 

de? mondo, il principio di conquista, il diritto del più forte, il dominio 
m ili laro d'una nazione sopra di un'altra? No, no; l più audaci, l più 
potenti non l'oseranno. 

h 

Essi potranno certamente pralicaro questa, antica barbarle; ma 
quesla.sarà la politica del fatto, non già quella dì dlrlllo. Tutto 11 ge­

nere umano próloslerà cotìlpo questo abuso della forza, contro questo 
dominio tnègaiéi 11 diritto Vltnarrà agii oppressi, e presto o lardi essi 
ne faranno usò alle grida unanimi di tulli {popoli. 

presentemonle ti dlrlllo pubblico deU' Europa e del mondo, 11 dU'It­
(o Interuazfomileed universale stabilisce per principio l'indipendenza 

. ■ / .■ j . -- . 

el'Inviolabilità di.ogni società polltlciu La libera associazione del pò­
" r 

pulì, lo sviluppo naturalo delta toro Individualità, talee oramai Io baso 
inalterabile del dlritlo dello genti. Questo dì ri ito è scritto! nella co­

scienza d'ognuno, è la guida pi evidenziale del destino umano. Se e­

slstoho ancora delle oppression 1, del domlnll .Ira popolo e popolo, 
questi sono fatti ch« devono scomparire; questo non è 11 dlrlllo eter­

no, la regola che dirìge 11 movimentò politico e sociale. I Iraltall del 
ISitf non furono che provvisori accomodamenti; I principi d'Europa, 
i principi cristiani, dopo d' aver rovesciato V ullimo rappresentante 
della conquista e del domìnio militare, non potevano, senza capriccio 
ed empietà, voler continuare e mantenere ciò ch'essi struggevano 
e punivano In Napoleone. 

E nulladimeno, i principi d'Europa che, dopo l tratlalldel 1815 
hanno ancora dei domi nil militari sopra altri popoli, nulla hanno an­

cora fatto per modificare, p m cambia re questo stalo di code nel senso" 
della libertà, dell'Indipendenza nazionale, e­del dirittoÏ pubblico. 
Lontani da ciò, in Polonia oda Cracovia, In Italia ed in Germania 
hanno aggravato Voppressione ed II giogo. La casa d'Austria spe* 
clnlmonle pare colpita di cecità: gli nomini politici che condu­

cono gli all'ari del gabinetto dt Vienna, sembrano riguardare 
come definitivo, ed Immutabile uno slato dt cose che abbatte I prin­ , 
clpj i più sacri della giustizia naturale, e del diruto pubblico; uno 
stato di cose contrarlo alla legge cristiana, alla legge dell'umanità­

Egli è molto tempo che la saviezza delle nazioni ha detto: Non fare 
agli altri ciò che non vuol sia fatto a te stesso — L'Austria che non 
vorrà cerlamente essere dorilnala dall' Italia, non ha dunque 11 di­

ritto di dominarla. 
■Italia ! Halìa I Tu reclami la tua indipendenza, lu l'avrai! Tu 

vuol occupare 11 tuo posto nel mondo, lu lo occuperai 1 Italia! Italia! 
Nazione ardente e bella, nazione slmpalica e arllsllca, troppo lungo 
tempo il freddo flemmatico e balordo Tedesco ha posato la gravo e 

Inerte sua massa sul tuo cuore pieno di generose tnflì)trazlont ! Tu 
non potevi alzare la voce per cantare il progrèsso eoclalo*, lu non 
potevi oprare, per darne al móndo l'esemplo: l'arte,T inspirazione, 
l'amor del bello, ciò che forma la dia libertà è la tua vita, erano 
Irrimediabilmente sbpoUl mW appressane stranforai ' ­

I tuoi dominatori fi dividevano per meglio soggiogarli; t tuoi di­

versi Stali­ erano come tronchi sparsi, die cercano Indarno di­rlu­

nlral, o fu dello che pellà divisione, o por Io profonde gare'da cut 
In fosti addolorala, tu espiavi la vlolonia unità deilajconqulsla romana! 

Ma ecco che l'egoismo tedesco volendo approflllarsl di quesla di­

vistone, la fa cessare 1 Ecco da ogni parie, s'alza un grido di gioia: 
Unità ! Unllà ! d'Italia ! Unità Ubera e sociale degli Stati Italiani I 
Ecco che II sovrano di Roma, fattosi Porgano divino del crlsliauo­

1 L _ I 

Simo e dell'umanità, proclama In,faccia alle baìouetlo ledesebo la 
sua Indipendenza, e la otlleûe. r, 

Non è Indarno che tu Invocheralll diritto pubblico, H diritto del­

l' Indipendenza dogli Siati) non è indarno che la possente voce di Roma, 
quesla voce cristiana e catlollca, che dopo tanto tempo non s'è più 
fatta sentire al principi temporali, richiamerà la corto d* Austria al 
dovere, alla giustizia, alla religione 1 

Non è indarno che il Ponteflco Romano osclanderài Re e Impe­

ratori ! La religione vi comanda di restituirò là loro libertà al po­

poli che voi ancora opprimete! 
Ma libererà Y Italia, t'Italia che vinse altre volle II mondo collo 

armi; e quesla liberlà sarà II segnale e il preludio della universale 
emancipazione dei popoli / ' ' . 

Ah! pel complmenlo di queslo plano provvidenziale, s'egli ora 
necessario che la Francia prestasse 11 suo appoggio agli oppressi; s'e­

gli era necessario che la nazione crisllana e liberale levasse II suo 
braccio assicuratore, allo scopo di dare più forza alle parole del ro­

mano Pontoflce, Italia ! Italia 1 a nomo del diritto, a nome deir uma­

nità, la Francia ti si unirà per scacciare le empie mene; ma ella 
non avrà altra ambizione cho di facilitarli la strada libera o sponta­

nea nell'associazione del popoli; ella non avrà altra ambizione ebo 
di vederli e di sentirti esprimere colie belle arti I desllni pacifici e 
gloriosi dell' umanità I Démocratie Pacifique 

AVVISO 
Il sottoscritto protesta che la seconda edizione arbitra­

riamente fatta dalia Tipografia Benelli, del suo opuscolo inti­
tolato Osservazioni ad alcune parole sulla legge dellaGuar­
dia Civica del March. Gino Capponi, essendo mancante, 
scorretta e piena di gravissimi errori di stampa che offendono 
il senso e la locuzione, deve ritenersi come illegittima e apo­
crifa. (r. PELLEGRINI 

DEI 

h# 

DEI 

PACCHETTI 

COUHEim m DIVERSI 

Martedì 28 Settembre 18­17. 

A VAPORE 

NAPOLETANI E SARDI 
■x-'r-^' 

IL MONGIBELLO 
î Reduce da Marsilia e Genova, giungerà nel Porto di Li­

Tçrno i,! 30corrente e riprenderà lo stesso giorno il suo viaggio 
per Giyi^vecchia, Napoli, Paola, Pizzo, Villa S. Giovanni, 
Messina., Catania, Siracusa e Malta. 

L'ERCOLANO 
Proveniente da Malta, dai Porti della Sicilia, Napoli, e 

Civitavecchia, giungerà nel suddetto Porto ìl 3 Ottobre pros­

simo per proseguire lo stesso giorno il suo viaggio per Genova 
e M^rsi^a, * ■ 

Firenze li 23 Settembre 1847 . 
SANTI B O R G H E R I e C . 

Piazza del Duomo N. 839. 

I 

V E S U V I O ­ C A P R I ­ E R C O L A N O ­ M O N G I B E L L O 
E M A R I A ­ C R I S T I N A 
Partenze da LIVORNO 

Per GENOVA e MARSILIA i giorni 3, 7 , 1 3 , 1 7 , 23 , 
2 7 , d^gni mese. 

Per CIVITAVECCHIA, NAPOLI, SICILIA e MALTA i 
giorni 5, 10, 15, 20, 2;j, 30, d'ogni mese . 

SANTI BORGHERI F . e C. 
Firenze — Piazza del Duomo N. 839. 

GRANI nuovi genllli Hut 
Detti mlscblall 

GUANI KSTKIÙ Polonia 
Marlanopoll ienerl ' 
Salonicco 
Romelia teneri 
Mescbiglie . 
Alessandria. 
Buri di Taganrock 

F AVIS d'Alessandria 
LUPINI d'Alessandria 

Avena di Maremma. 

« M*J**2b\u­SatìeoiaL(vorno 

. « ih — 

. « 12 1/2 

. « i3 a 13 in 

. « 12 Ij2a 13, 
. « 10 ÌJ2 
. « 14 1J2 a 1K 

mancano 
« s Mh 

7 a 7 l M 

il.Saçca in Livorno 

a 

VINO del Chianti la qualità . 
Uetto detto 3a qualità . 
Dello del piano terminato 

« 30; 
«' 28 fa soma — alta Bolle 

ALEATICO il fiasco 
OLIO sopraffine fallo a freddo « 

Detto buono 
Dotto ordinario . 

SS 
« 52 iJ2 
« AH 

La gran Festa Nazionale senilità in Firenze il 12seltem­

,Lre4847 l Veduta dalla piazza Pitti, e rappresentata in lito­

grafìa.dal sig, Niccola Sanesi. Dedicata al sig. Marchese Fer­

dinando Bartolòmmeo Capitano­della guardia Civica. 
Vendesi dal Carini, e Formigli Cartolari, in Condotta al 

prezzo di paoli tre. David Carini 

'—^ " A LOUER 
VIA EARGA, PALAIS PUCCI 6040 

Un très Joli Appartement MEUBLÉ À L'ANGLAISE avec 
1,6 plus gi;anvd soin. Quatre on cinq lits de maîtres. Autant pour 
Domestiques» Deux beaux salons. Cabinet avec bain en mar­
bre. Une terrasse qui domine tous les environs de Florence. 

Pour le voir s'adresser Via Larga N. 6222 2.c E.« 
N. B. S'il est nécessaire on donne linge, argenterie 

et vaisselle. 

LOMBARDO ­ CASTORE ­VIRGILIO 
> S. GIORGIO 

Partenze da LIVORNO 
Per GENOVA e MARSILIA i giorni 5 , , 9 , 1 5 , 19­, 25 , 

29, d'ogni mese. • 
Per CIVITAVECCHIA e NAPOLI i giorni 2 , 8, 12 , 18 , 

22 , 28 , d'ogni mese. 
. SALVATORE PALAU 

r 

11 Pubblico sarà poi avvertito all'epoca d'ogni singola Par­

tenza con particolare Avviso secondo il praticato fin qui. 

Detto Lavalo pasta verde & 
CARNI —Vitèlla . « 

Delle di Ilove . « 
Agnelli di Lalto. .■ . « 

SEVO colato in «otti i.aqualità « 
LARDO Strutto in Vessicbo . « 

20 
48 
43 
23 
42 \J% 
44 

il Barile dil. 00 posto in cit, 

il Buri.'o di L. 00 in camp 

le, Libbre 100 

FAVE a 
Avena « 17 

8 

?¥­­■ 

J il Sacco 
FUiNQdii.ji. qualità 

Detto 2 qualità. 
PAGLIA ' . . 
SÉTA all'alta . * I . . « 

Della a croce di Toscana . « 

3 2/3 \ 
2 1/3 J 
i tja y 

14 a'l<i 173 
17 a 17 1/3 

(e libbre 100 

la Libbra 

OSSERVAZIONI 

SULLO STATO DELLA TOSCANA 
IN SliTTJSMIïRK 1847 

CORSO Dii'CAmn ­ 28 Settembre Ìfl47. 
­ , ■ ..P 

m 
LEOPOLDO GALEOTTI 

Si vende al Gabinetto FicusseuX) mezzo jnolo, e flii'pnonpali librili 

Albi­LIBRERIA BETTINl in piazza S. Gaetano, Ven­

desi il Ritratto del Prof. Montanelli al prezzo di paoli 3. 

AGENZIA 
DEI PACCHETTI A VAPORE 

MARIA­ANTONIA E VILLE DE MARSEILLE 
ha Maria­Antonietta reduce da Napoli partirà dal 

Portodi Livorno Venerdìl Oltohre prossimo a ore 4 pomerid. 
­per Genova e Marsilia. 

Via Vacclierecuia N. 527 
P. GRILLI Agente 

. Piazze 
Amburgo 
Amsterdam 
Augusta 
Vienna 
Tries lo 
Londra 
Parigi 
Lione 
Marsiglia 
Genova 
Livorno 
Milano 
Venezia 
Roma 
Ilo legna 
Ancona , 
Napoli 

Scad, 
90 
00 
90 
30 
30 
90 
90 
90 
90 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
30 

Co rso 
84 
93 iJ2 
SO 4/8 
co 374 
co 473 
­so "in 
97 aja 
97 27:1 
97 $J4 
07 1JÌ 
99 tJ­2 

101 3y4 
101 1J3 
104 1J2 
104 i;3 
103 778 
111 178 

per 
per 
per 
per 
per 
por 
par 
per 
per 
per 
per 
per 
por 
per 
per 
per 

Corresponsione 
118 sold. Fir. 

Detti 
un Fiorino 
un Fiorino 
un Fiorino 
120 1720 sol. F. 
113 delll , 

(loltt 
detti 
<lolU 

100 Uro 
100 L. austr. 

dette 
100 Francese. 
100 detti 
100 dotti 

.115 soldi Flr. 

CORSO DELLE VALUTIi 

Diviso in lezioni nelle quali s'insegna La manovra delle ar mi con metodo dì facilissima intelligenza, la scuola del plotone e 
di baUagliope ed i primi principia del servizio e disciplina; il t utto conforme alle istruzioni attualmente in vigore nelle truppe 
di lìtlea dello slato. , 

Si pubblica In settimana ed è un volumetto con il figurino d ella Guardia. Prezzo 6 crazie. 
Sarà vefldibil#,alla, Direzione dell' ALBA. '■ '. 

0/(0 

Uuspono . . . L. 42 10 
Zecchino Fiorentino di 

padoila u 14 : u 
Pozzo da 80 fiorini „ 133 0 S 
Doppia romana . » 20.0 8 
Zecch. Uom. nuovo » 13 iH~^ 
Gregoriana da SSe.» 31 lfi,— 
Doppia di Genova „ 02 ~ 
Delta di Savoja . » 32 13 4 
Delta di Panna . » 24 13 4 
Doblone di Spagna » 96 — — 
VoKzettina Detta . a 1» — — 
Vezzo da20FranoM„ 2319 ­
Luigi ."', , . . »27 3 4 

Doppia di Sicilia da 6 
D u c a t i . . . . 30 3 4 

Onzada 3 Ducali. „ 13 1 8 
Sovrana Inglese 0 Lira 

Slerllua . , .' „ 20 0 8 
Detta Austriaca . „ 40 13 4 
Zecch, Imperiale 

Olandese . .. „i3 13 — 
ARGENTO 

Tallarl di qualunque 
spedo di conv . » fi— — 

Croelono ' . . . „ 0 IO — 
Colonnato 0 Piastra Ho­

mana u*. 
Pezzo da B franchi , ,8 178 
Scudo di Frantila . M ti 134 
Detto di Milano * ti 83 4 

* 

(IfUaiUFM WMAOUM m*? ' W ' i ' T "W** 
* * 

G, BAMDI DlRBTlOaE AltmiNtgTHATtVO 

\ * 


